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Gioielleria - Orologeria
moderna ed antica

di Franco Blasi

È con non lieve imbarazzo che scrivo oggi su questa 
pagina, da sempre riservata agli editoriali di Claudio 
Martelli. L’avevo già fatto in due precedenti occasioni, 
quando la malattia gli aveva impedito di occuparse-
ne direttamente: nel numero scorso e nell’aprile del 
2009, ma si trattava in entrambi i casi di una soluzio-
ne di ripiego, che tutti ci auguravamo temporanea. 
Oggi invece la cosa assume il carattere definitivo che 
l’assolutezza di un’assenza senza ritorno impone, con 
la concreta ruvidezza della sua perentorietà. 
Oggi il mio nome ha sostituito quello di Claudio qui 
a lato, come indicazione del direttore responsabile: 
è, certo, cosa che considero un immeritato onore. La 
considero, al contempo, una prova non facile, anche 
perché la sfida avviene in un terreno stretto da un 
lato dall’alto valore di quanto è nel passato di queste 
pagine e, dall’altro, dal prolungato e assoluto venire 
meno di ogni minima forma di sostegno da parte di 
enti e istituzioni che, pure avendo anche nelle ridotte 
disponibilità attuali possibilità di farlo, si sono dimo-
strati, negli ultimi anni, del tutto distratti rispetto 
a quanto questa rivista ha fatto e continuerà a fare 
per fornire un’informazione adeguata circa gli eventi 
culturali di questa regione e non soltanto di essa.
Nella parte doverosamente dedicata al ricordo di 
Claudio, in questo numero, altri ritorneranno sulla 
figura di questo amico che è stato, come amavo 
appellarlo, il “mio direttore”, con un vocativo in asso-
nanza al “capitano, mio capitano” col quale Withman 
onorava la memoria di Lincoln. Era, anche nel tono 
scherzoso che usavo con lui, il riconoscimento del suo 
ruolo di leader e di un’autorevolezza che derivavano 
direttamente non tanto dai suoi meriti di critico, di 
poeta, di giornalista, di organizzatore di cultura, di 
editore, quanto piuttosto dal riconoscimento della 
profonda radice del suo amore per la libertà, della 
sua generosità e della sua onestà intellettuale. 
Ora vorrei dire come, al di là dell’emotività legata alle 
dolorose circostanze che ne sono i presupposti, in 
accordo con l’editore, vorrei continuarne l’operato, che 
sarà in diretta continuità con quanto fin qui queste 
pagine sono state. Una continuità che certo si esprime-
rà nel tempo in forme differenti, come differenti saran-

no le situazioni, gli eventi e i contesti che ci troveremo a 
descrivere, ma nella sostanza alcuni requisiti, anche in 
circostanze complessivamente diverse, rimarranno tali 
e quali li avete sempre trovati su Artecultura: l’indipen-
denza dei giudizi, prima di ogni altra cosa, presupposto 
di ogni credibilità della funzione critica. 
I contenuti di Artecultura continueranno per certo 
ad essere rivolti a un pubblico che non è fatto da 
specialisti: non è, questa, una rivista accademica, 
ma intende invece rivolgersi a un lettore di libri 
esigente, a un fruitore di mostre e di eventi culturali 
appassionato e competente, cui è dovuta un’infor-
mazione seria senza essere pedantesca e spunti di 
riflessione che lo invitino a un’osservazione critica 
ed assolutamente autonoma sulla realtà culturale 
e civile che lo circonda.
Su queste due linee guida ci proponiamo di proce-
dere in assoluta continuità con l’operato di Martelli 
e di ciò intendo farmi garante verso i lettori; in altro, 
fatalmente, questa rivista sarà soggetta alle muta-
zioni che sono proprie di ogni cosa che si sviluppi nel 
tempo. Mi conforta, nelle scelte che dovrò operare 
un giorno dopo l’altro, il pensiero dell’esperienza 
acquisita nella non breve collaborazione con l’amico 
Claudio, da un lato perché mi consentirà di pensare 
a cosa farebbe lui se fosse ancora con noi, dall’altro 
perché conosco bene quale è stato il suo amore per 
la libertà di ciascuno (anche la mia, dunque), che 
certo non richiama l’arbitrio arrogante, ma interroga 
piuttosto la responsabilità individuale.
Considero un autentico privilegio continuare il lavoro 
di Claudio dove lui ha dovuto lasciarlo, tanto nella 
conduzione di questa rivista quanto in un ambizioso 
progetto che abbiamo impostato e iniziato assieme, 
un dizionario bio-bibliografico degli autori giuliani 
che completa, sul versante della scrittura, l’opera 
che lui aveva curato e continuamente aggiornato per 
quel che riguarda le arti figurative.
Nella mestizia di un lutto così recente ed acumina-
to, lavorare a questi due progetti mi offre quotidia-
namente il conforto di un pensiero di accattivante 
serenità e di suadente dolcezza: che la morte, in 
fondo, non finisce nulla.




